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OGGETTO: Discarica di Roccasecca della MAD S.r.l. – Presa d’atto dei certificati di 

collaudo dei bacini denominati “1”, “2”, e “ Raccordo Funzionale” – Determinazione 

importo di polizze di post gestione. 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE TERRITORIO, URBANISTICA, MOBILITÀ E 

RIFIUTI 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Ciclo Integrato Rifiuti; 

 

VISTA l’Organizzazione generale interna dell’Amministrazione Regionale ed i sui 
doveri Istituzionali esterni, come da: 

-  Statuto della Regione Lazio; 

- Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative 

alla dirigenza ed al personale regionale, L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i; 

- Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 

settembre 2002, n.1 e s.m.i.; 

 

VISTO il D. lgs. 152/2006 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 

 

VISTO il D. lgs. 36/2003 e s.m.i. “Attuazione della direttiva 1999/31/Ce - Discariche di 

rifiuti”; 

 

VISTO il D.M. 27/09/2010 “Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica – 

Abrogazione del D.M. 3 agosto 2005”; 

 

VISTA la L.R. 27/98 e s.m.i. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”; 

 

VISTA la D.G.R. 239/08 “Prime linee guida agli uffici regionali competenti, all’Arpa 

Lazio, alle Amministrazioni Provinciali e ai Comuni, sulle modalità di svolgimento dei 

procedimenti volti al rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai 

sensi del D.Lgs. 152/06 e della L.R. 27/98”; 

 

VISTA la D.G.R. del Lazio 239/2009 e s.m.i. “Modifiche ed integrazioni alla D.G.R n. 

755/2008, sostituzione allegato tecnico”; 

 

VISTO il D.C.R.L. n. 14 del 18-01-2012 “Approvazione del Piano di Gestione dei 

Rifiuti del Lazio ai sensi dell’articolo 7, comma 1 della legge regionale 9 luglio 1998, n. 

27 (Disciplina regionale della Gestione dei Rifiuti”; 

 

VISTA l’Autorizzazione Integrata Ambientale del complesso impiantistico di discarica, 
di proprietà della società MAD per la quale con la determinazione n. C2099 del 

08/09/2010 si è concluso positivamente il procedimento di Autorizzazione Integrata 

Ambientale per la discarica per rifiuti non pericolosi in oggetto; 

 



 

PRESO ATTO della nota prot. 98406 del 23/2/2015 con la quale l’Area Ciclo 

Integrato dei Rifiuti ha comunicato alla MAD srl che a seguito del riordino della 

documentazione è emerso che: 

- Per il Bacino 1 la soc. Mad srl con nota prot. 62 del 10/5/2006 ha trasmesso il 

certificato di collaudo. In data 6/7/2006 veniva effettuato un sopralluogo da 

parte degli Enti preposti al termine del quale veniva redatto un verbale di 

sopralluogo  e successivamente il Commissario Delegato con nota prot. 

1397/RUP del 4/4/2007 ha preso atto del certificato di collaudo; 

- Per il Bacino 2 la soc. Mad srl con nota 53 del 3/4/2009, trasmetteva il 

certificato di collaudo, in data 25/5/2009, veniva effettuato un sopralluogo da 

parte degli Enti preposti al termine del quale veniva verbalizzato che la Regione 
Lazio si riservava di chiedere “eventuali integrazioni” pur rilevando che “l’area 

risulta dotata dei previsti punti di captazione del percolato e del biogas”. L’area 

risulta altresi sistemata a verde, secondo il relativo piano di ripristino 

ambientale; 

- Per il Raccordo funzionale la soc. Mad srl con nota 15 del 4/2/2010 trasmetteva 

il certificato di collaudo ed all’epoca non è stato effettuato alcun sopralluogo; 

 

Con la stessa nota è stato altresì chiesto alla società di presentare entro 30 giorni il 

calcolo delle polizze di post gestione per i tre bacini sopra elencati nonché perizia 

assereverata per l’importo residuale sui fondi di post  gestione 

 

CONSIDERATO CHE a seguito di tali atti la Regione non ha mai provveduto a 

prendere atto dell’avvenuto collaudo né del bacino “2” né di quello denominato 

“Raccordo funzionale” nonché all’acquisizione delle polizze di post gestione per gli 

stessi bacini per i quali risultano presenti polizze di gestione 

 

VISTA  la nota prot. 30 del 18/3/2015 della soc. Mad srl acquisita al protocollo al n. 

156770 del 20/3/2015 con la quale la società comunica gli importi incassati per gli oneri 

post-mortem come di seguito: 

- per il bacino 1 € 3.908.524,70 

- per il bacino 2 € 5.153.713,98 

- per il Raccordo Funzionale € 1.959.344,98 

e con la stessa nota, con allegata Perizia Asseverata, ha comunicato che risultano 

somme spese per la gestione di post mortem per € 2.644.759,20 sul bacino 1 nei 

bilanci dal 2004 al 2013,  mentre nulla risulta per il bacino 2 e raccordo funzionale; 

 

CONSIDERATO che: 

 

- all’art. 2 dell’allegato C al documento tecnico sulle garanzie finanziarie 

approvato con D.G.R. n.239 del 17/04/2009 è previsto che la garanzia 

finanziaria possa essere ridotta, di anno in anno, previa verifica degli adempimenti 

di legge, attraverso un atto formale dell’amministrazione regionale che, in relazione 

alle spese certificate, determinerà anche l’importo residuale ancora da garantire; 

 

- ai sensi del D.Lgs. 36/2003 e s.m.i., gli oneri di chiusura attengono ad operazioni 

di gestione della discarica e non di post-gestione che iniziano a partire dal 



 

collaudo conclusivo e dalla relativa presa d’atto ai sensi dell’art.12 del predetto 

decreto legislativo; 

 

- Nel caso in questione gli uffici, negli atti di riferimento, non hanno provveduto 
ad effettuare per il bacino 2 la presa d’atto del collaudo e per il Raccordo 

Funzionale né sopralluogo né presa d’atto, nonostante la società abbia 

regolarmente presentato gli atti negli anni 2009 e 2010. 

 

- Ritenendo necessario definire la situazione dei bacini 1, 2 e Raccordo 

Funzionale si stabilisce che l’attività di post-gestione sul sito, a cui deve far 

riferimento la garanzia finanziaria, risulta avviata effettivamente e praticamente a 

partire: 

 

o per il bacino 1la MAD srl trasmetteva il collaudo con nota del 10/5/2006 

e la formale presa d’atto è avvenuta con nota 1397/RUP del 4/4/2007. 

Pertanto da questa data viene considerata avviata la post gestione per 

questo bacino. 
o per il bacino 2 la MAD srl trasmettava il collaudo in data 3/4/2009, è 

stato effettuato sopralluogo in data 25/5/2009 al quale non ha fatto 

seguito nessun ulteriore atto pertanto dalla data del 25/5/2009 viene 

considerata avviata la post gestione per questo bacino;  

o per il Raccordo Funzionale la soc. Mad srl ha trasmesso il certificato di 

collaudo in data 4/2/2010. All’epoca non sono stati effettuati 

sopralluoghi e pertanto la data di post gestione  si considera avviata alla 

data del 4/2/2010 

 

- l’importo residuale relativo alla post-gestione e quindi alla garanzia finanziaria 

risultano quindi: 

o bacino 1 € 1.263.765.50 

o bacino 2 € 5.143.713,98 

o Raccordo Funzionale € 1.959.344,98 

 

- RITENUTO  quindi di poter assentire, ai sensi dell’art. 2 dell’allegato C al 
documento tecnico sulle garanzie finanziarie approvato con D.G.R. n.239 del 

17/04/2009, la riduzione dell’importo di garanzia finanziaria di post-gestione per 

il bacino 1; 

 
tutto ciò premesso,  

DETERMINA 
 

1. Prendere atto dei collaudi dei bacini della discarica della soc. Mad srl di cui in 

premessa e  dell’ avvio dell’attività di post gestione come di seguito indicato: 

 Bacino 1 dal 4 Aprile 2007 

 Bacino 2 Dal 25 Maggio 2009 
 Raccordo Funzionale dal 4 Febbraio 2010 

 

2. di aggiornare e stabilire l’importo delle previste garanzie finanziarie come segue: 



 

o Bacino 1 € 1.263.765,50 (euro 

unmilioneduecentosessantatremilasettecentosessantacinque, 50) 

o Bacino 2 € 5.143.713,98 ( euro 

cinquemilionicentoquarantremilasettecentotredici,98) 

o Raccordo Funzionale € 1.959.344,98 (euro 

unmilionenovecentocinquantanovemilatrecentoquarantaquattro, 98) 

 

Per i lotti presso la discarica situata in loc. Cerreto, Rocassecca, gestita dalla 

soc. Mad srl con sede in Via Santa Croce in Gerusalemme, 97, Roma 

PI 01876630607 

 
3. che le garanzie finanziarie di cui al punto 2 dovranno essere prodotte dalla 

società entro 30 giorni dalla data della notifica del presente atto; 

 

4. a seguito della presentazione e dell’accettazione delle polizze richieste per la 

Post gestione dei bacini 1, 2 e Raccordo Funzionale si provvederà allo svincolo 

delle polizze di gestione per gli stessi bacini. 

 

La società MAD s.r.l. dovrà presentare la predetta garanzia finanziaria secondo le 

modalità richiamate nella D.G.R. 239 del 17/04/2009. Ai sensi dell’art.7, comma 7.2 

della predetta D.G.R. 239/2009, la garanzia finanziaria potrà essere prestata secondo 

piani quinquennali rinnovabili. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla soc. MAD srl  e trasmesso alla Provincia 

di Frosinone, al Comune di Cerreto, e all'ARPA Lazio sezione di Frosinone, nonché 

pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.). 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 

Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla 

comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n° 

1199/1971). 

 

 

Il Direttore Regionale 

---------------------------------  

                                            (Arch. Manuela Manetti) 



